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L'Iran dopo le grandi lotte popolari contro il regime 

Da dove nasce 

la nuova 

sfida allo scià 
Sugli svilpppi della situazione iraniana, pubblichiamo 

questo articolo di K. Rahniat e Rb. Re/a, membri del 
Comitato unitario per la democrazia in Iran. 

La questione Iran è rim­
balzata sorprendentemente di 
fronte alla opinione pubblica 
mondiale. Il muro del silen­
zio, imposto dal regime ditta­
toriale si infrange contro l'on­
data crescente delle manife­
stazioni popolari. La gente sfi­
da la SAVAK e, per le vie. 
nei rioni, nei iwsti di lavoro 
e nelle case, comincia ad 
esprimersi apertamente ed 
aspramente contro tutta la ge­
rarchia al potere. Neanche al 
regime è possibile nascondere 
le proprie crepe. Esso par­
la della necessità di una 
e nuova atmosfera politica >. 
della « libertà di manifestazio­
ni politiche » e nel Parlamen­
to fantoccio si parla della e li­
bertà di non appartenere al 
partito unico e quindi della 
« possibilità di costituire altre 
formazioni politiche ». Lo scià 
precisa minacciando che può 
« far tornare, in ogni momen­
to, tutto come prima », E' 
fuori dubbio che i problemi 
posti sul tappeto a causa de­
gli avvenimenti dello scorso 
anno in Iran e dei primi me­
si di questo sono complessi 
anche e soprattutto per il re­
gime, in quanto investono la 
sua struttura come modello 
di sviluppo e di gestione auto­
cratica e repressiva e la va­
cillante fortuna del suo equi­
librio e della sua durata al­
l'insegna dello statu quo. 

Un primo 
bilancio 

La prima osservazione d'ob­
bligo è quindi la novità e la 
complessità della situazione in 
Iran. Vediamone brevemente 
i tratti salienti e tentiamo di 
tracciarne un primo bilancio. 
anche alla luce delle posizio­
ni assunte dalle forze della 
opposizione progressista. Sono 
molti gli interrogativi posti 
dai fatti recenti in Iran sia 
per la loro clamorosa e rapi­
da esplosione dopo venticin­
que anni di dittatura sia per 
la loro estensione. Non c'è 
dubbio, inoltre, che tali av­
venimenti abbiano impresso 
un grande impulso all'intero 
processo dell'evoluzione socia­
le dell'Iran e che le forze 
dell'opposizione religiosa, lai­
ca e marxista ne siano usci­
te rinvigorite. 
' Quali sono questi fatti acca­

duti come una pioggia a ciel 
sereno in Iran? Per non anda­
re lontani nel tempo, cioè 
per non parlare di tutta una 
serie di lotte operaie, scio­
peri, scontri con la polizia, 
ed altri avvenimenti nel corso 
del '76 che provocarono molte 
vittime, ma anche successi 
nel campo delle rivendicazio­
ni salariali, ci riferiamo in 
questa rapida elencazione a 
quegli avvenimenti che comin­
ciarono nel '77 e non aveva­
no conosciuto precedenti simi­
li nell'ultimo quarto di se­
colo. 

Siamo all'inizio del '77, c'è 
ancora il governo di Amir Ab-
bas Hoveyda, persona di fi- j 
ducia dello scià collaudato or- \ 
mai da quattordici anni di pò- I 
tere, che pare saldamente an- j 
enrato alla sua poltrona di J 
primo ministro. E' lui, ap- j 
parentemente. il destinatario i 
delle prime lettere e petizioni ' 
e come capro espiatorio viene 
investito in vario modo dagli 
intellettuali, dalle personalità 
politiche e dai magistrati, de­
cisi ad uscire dal loro silen­
zio e rivendicare il diritto alla 
libertà *di pensiero, di asso­
ciazionismo e di penna» invo­
cando il rispetto delle leggi 
in materia. Tali petizioni e 
lettere aperte si moltiplicano 
e circolano ormai abbondante­
mente in tutto il paese. Le 
prese di posizione in queste 
lettere a volte sono violente, 
teguono una linea critica 
ascendente e lasciano il se­
gno. Gli uomini di fiducia del 
sovrano ed il loro operato so­
no colpiti dalle accuse di di­
spotismo, di uso sfrenato del 
potere ai fini personali, di in­
capacità. di corruzione. Il 
destinatario però di tutto ciò 
è In scià che però è innomi-
r.tìbile. Si comincia a parla­
re della possibile caduta del 
governo. E' il segno che il* 
sodalizio scià-Hoveyda, ormai 

si trova su un piano incli-
jtato. 

Si parla del ritorno di Ami­
ni. colui che fu appoggiato da 
Kennedy, e divenne il vero 
esecutore della riforma agra­
ria con la consacrazione de­
gli USA (1963). Ad essa si 
era opposto inizialmente lo 
scià che poi vi si piegò e ot­
tenne come contropartita l'al­
lontanamento di Amini dal po­
sto di primo ministro. Lo scià 
divenne così il padre della 
« riforma ». meglio nota co­
me la € rivoluzione bianca ». 

Circolano però voci sulle 
éondizioni che .Amini avrebbe 
pMto per il suo ritorno al go-

Le oscillazioni 
nel sistema 
di potere 
e la protesta 
intellettuale 
sfondo delle 
manifestazioni che 
hanno coinvolto 
intere città 

Un carro armato nella citta 
di Qum durante le protest* 
popolari nel maggio scorso. 

verno e che sarebbero inac­
cettabili per lo scià, perchè 
vedrebbe decurtato il suo po­
tere e liquidata da SAVAK 
(polizia politica onnipresente 
ed esecutrice materiale di tut­
te le repressioni in Iran). 

Ed ecco il primo colpo di 
scena: Jamshid Amuzegar un' 
altro collaudato anello del re­
gime, prende il posto di Ho-
veuda, e procede ad un rim­
pasto governativo. Sono sei i 
ministri esponenti del capita­
le e delle imprese private 
che entrano nel nuovo mini­
stero. Tutto l'operato del pre­
cedente governo viene aspra­
mente criticato. Nella dichia­
razione programmatica, Amu­
zegar parla . come si è detto, 
di una non meglio specificata 
€ nuova atmosfera politica », 
ammette che l'opinione pub­
blica ha il diritto di sapere 
tutto e che ciò verrà rispetta­
to. Contemporaneamente pe­
rò, in una circolare segreta 
(ne abbiamo a disposizione 
la copia) dà l'ordine per una 
più rigorosa censura sulla 
stampa e sui servizi di infor­
mazione. Secondo questa di­
sposizione segreta, viene proi­
bita tassativamente ogni cri­
tica alle personalità sostenu­
te dallo scià. 

Un vasto gruppo di intellet­
tuali riesce ad organizzare 
dieci serate di dibattito sul­
la letteratura e la libertà di 
espressione e di stampa al 
centro culturale dell'Istituto 
Goethe a Teheran (ottobre 
1977). Le censura della SA­
VAK. viene duramente attac­
cata nel corso degli interven­
ti. Si assiste ad una sagra 
di poesia a volte rivoluziona­
ria. I poeti e scrittori narra­
no ora a chiare lettere ora tra 
le righe, le drammatiche si­
tuazioni in cui vivono fuori 
e dentro al carcere gli uomi­
ni che non hanno abdicato di 
fronte al potere. Decine di 
migliaia di persone assistono 

a queste serate in modo ap­
passionato. Il riflesso di tale 
avvenimento negli ambienti 
culturali e universitari è im­
mediato ed efficace. La rea­
zione di fronte a questi av­
venimenti è inizialmente tie­
pida. Ma poi c'è l'intervento 
della polizia contro la manife­
stazione degli universitari di 
Teheran in appoggio agli in­
tellettuali. Vi sono morti — 
sedici — e molti feriti. 

I leaders dell'ex Fronte na­
zionale di Mossaddegh pren­
dono posizione e, cogliendo la 
occasione di una festa reli­
giosa, si danno convegno (di­
cembre '77) in una località vi­
cino a Teheran (Karvansara-
sanghi). 

Spedizione 
punitiva 

IM SAVAK a sua volta or­
ganizza una spedizione puni­
tiva di oltre cinquecento 
uomini travestiti da e operai 
realisti ». // commando attac­
ca con violenza inaudita i 
partecipanti alla pacifica ma­
nifestazione conferenza e ne 
ferisce diverse centinaia. I 
leaders tornano alla carica e 
annunciano la prossima rico­
stituzione delle organizzazioni 
dell'arca mossaddeghiana. Lo 
scià replica ancora ordinando 
la creazione dei e comitati per 
la difesa nazionale » una 
sorta di squadre della mor­
te alla brasiliana, che entra­
no subito in azione provocan­
do distruzioni, morti e feriti 
negli ambienti della opposi­
zione. 

Si intravedono già i sintomi 
che le cose, nella sfera del 
potere, non stanno andando 
come prima, anche se il ricor­
do dei terribili massacri del 
'63 è vivo nelle memorie. Nel­
la reazione del regime pe­
rò si possono già notare delle 
smagliature. Cominciano ac­
cese lotte universitarie. Il go­
verno risponde con l'attacco 
dei * commandos » che provo­
cano decine di morti e cen­
tinaia di feriti (gennaio '78). 
L'Università Ariamehr viene 
chiusa, in altre sedi universi­
tarie vengono annullati i cor­
si si procede a nuove iscrizio­
ni e alla esclusione di un no­
tevole numero di studenti. Un 
articolo offensivo, pubblicato 
dal giornale governativo « Et-
telaat » (7 gennaio '78) nei 
confronti del capo religioso 
Ayatollah Khomeyni, da tem­
po in esilio forzato, è la goc­
cia che fa traboccare il vaso. 

A Qum. città santa, si sus­
seguono le proteste e le ma­
nifestazioni che culminano in 
un bagno di sangue. I mo'.ri 
sono 8090 e si contano va­
rie centinaia di feriti e arre­
stati, deportati a Teheran nel­
le celle di tortura della SA­
VAK. Ma i fermenti popola­
ri non si spengono e comin­
ciano le famose manifestazio­
ni a ricorrenza quadrigesima-
le. Tutti i più noti capi re­
ligiosi si schierano, in una 

serie di prese di posizioni 
pubbliche, contro la dittatura 
sfidando il monarca. Questo 
schieramento ha un grande 
significato ed è avvertibile lo 
scossone da esso provocato 
nelle alte sfere del potere. 

A quaranta giorni dal mas­
sacro di Qum è la volta di 
Tabriz (18 febbraio '78). ma 
contemporaneamente c'è ri­
volta popolare, a sfondo reli­
gioso, in molte altre città 
con morti e feriti. La repres­
sione però ha il suo epicen­
tro a Tabriz. città martire 
della resistenza iraniana già 
dai tempi remoti. Cadono di­
verse centinaia di patrioti, 
cinquecento secondo alcune 
fonti, in due giorni di lotta. 
Di questo grave fatto di re­
pressione la stampa di tutto 
il mondo ha parlato ampia­
mente. 

All'insegna 
dell'incertezza 

Quaranta giorni ancora, ed 
ecco puntuali le manifestzioni 
di Teheran e di decine di 
altre città grandi e piccole, 
la sollevazione, apertamente 
e dovunque, è contro lo scià 
e il suo regime repressivo. 

Sostanzialmente si invoca, da 
parte dei manifestanti, la fine 
della dittatura, ma ci sono 
anche slogans contro la ino-
narchia. Le richieste e gli 
slogans si intrecciano a se­
conda dell'espressione delle 
classi sociali. I capi religiosi, 
in tutti questi avvenimenti. 
sono al fianco del popolo i/i 
lotta. E' una tradizione del 
jxiese che si rinnova e lo 
scontro con l'apparato re­
pressivo dello scià è durissi­
mo. Il movimento religioso 
sembra il più organizzato. Le 
moschee sono luogo di con­
sultazione popolare e cadono 
infatti anche molti religiosi. 
La manifestazione più recen­
te viene indetta ancora in ri­
correnza del massacro del 
giugno del '63, nel corso del 
quale perirono dalle quindici 
alle ventimila persone. 

Dunque il '77 si chiude al­
l'insegna dell'incertezza e del­
le falle che si aprono nel si­
stema del potere e. come ab­
biamo elencato, le prime lot­
te di una certa efficacia, che 
si moltiplicano nei primi me­
si del '78. coinvolgono nuovi 
strati sociali. Non va dimen­
ticata tutta una serie di fatti 
accaduti in questo arco di 
tempo all'interno del Parla­
mento iraniano. Esso, pur 

essendo un Parlamento fan­
toccio, totale espressione del­
la dittatura, è stato lo spec-
ch'io di tutte le contraddizio­
ni recenti del regime. Si sono 
formate, sciolte, riformate 
correnti fra i parlamentari, 
che si sono aspramente accu­
sati di una serie di malefatte 
di cui essi sono protagonisti 
e beneficiari al tempo stesso. 
Oggi viene messo in discus­
sione il partito unico dello 
scià * Rustakliiz ». 

L'ambiguità 
di Carter 

Ma va aggiunto che il 
comportamento contradditto­
rio tenuto dallo scià, in tutte 

queste circostanze, porta an­
che il segno dell'atteggiamen­
to ambiguo assunto dall'am­
ministrazione Carter. Questi 
infatti, in più di una circo­
stanza, parlò della necessità 
del rispetto dei diritti e 
nominò l'Iran con il Cile e la 
Corea del Sud, quali paesi in 
cui i diritti umani non ven­
gono rispettati e si fa uso 
della tortura. In occasione 
del viaggio dello scià in USA. 
nel novembre del '77, segnato 
dalle grandiose manifestazio­

ni di protesta degli studenti 
progressisti iraniani. Carter 
espresse la fiducia che il 
monarca persiano promuo­
vesse egli stesso la difesa dei 
diritti umani in Iran, ma due 
mesi dopo, quando vi si recò, 
non ne fece cenno. Sarebbe 
forse questo il segno di un 
accordo americano su di un 
eventuale mutamento nella 
gestione del potere? Ma era 
nelle intenzioni di Carter ot­
tenere una gestione liberale 
del regime senza provocare 
traumi e crolli? Ed ecco in 
virtù di questi avvenimenti, 
negli ambienti dell'opposizio­
ne. si comincia faticosamente 
a riflettere e a studiare la 
natura, le cause e la dinami­
ca di essi, per conoscerne la 
portata e individuarne lo svi­
luppo. E' un compito assai 
difficile non per atipicità del­
la società iraniana, ma piut­
tosto per il ritardo di forma­
zione delle classi sociali, per 
la mancanza di capillari or­
ganizzazioni politiche, di ana­
lisi, di elaborazione di linee e 
programmi politici adeguati. 
che affliggono e investono 
l'intero arco delle forze di re­
sistenza vecchia e nuova. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 

Riproponendo l'autogoverno amministrativo in Cisgiordania 

Tel Aviv ribadisce il rifiuto 
del ritiro nelle frontiere del '67 

La vecchia posizione israeliana ha bloccato le trattative di pace - L'america­
no Atherton in M.O. per sondare la possibilità di un'altra serie di negoziati 

TEL AVIV — Israele sarebbe 
pronto a discutere proposte 
concrete fondate su un 
compromesso territoriale ed a 
discutere il problema della 
sovranità nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza, ma so­
lo al termine dei cinque anni 
di autogoverno amministrati­
vo previsto dal piano di pace 
israeliano. Questo che viene 
presentato come un « am­
morbidimento » nelle posizio­
ni israeliane è stato approva­
to dal governo di Tel Aviv e 
presentato al parlamento dal 
ministro degli esteri Moshe 
Dayan. 

Lo stato israeliano continua 
però a respingere un accordo 
di pace che sia fondato su 
un totale ritiro sulle frontie­
re anteriori alla guerra ara­
bo-israeliana del 1967, ha ri­
badito Dayan. e l'instaurazio­
ne della sovranità araba, sia 
essa giordana o palestinese, 
sui territori sgomberati. La 
tesi di Tel Aviv è infatti che 
almeno parte dei territori 
conquistati in guerra sono di 
vitale importanza per la sicu­
rezza dello stato ebraico. 
Nessuna garanzia intemazio­

nale o misura di sicurezza 
(come propongono gli egizia­
ni) possono supplirvi, ha det­
to Dayan. Una prima indiret­
ta risposta alla tesi esposta 
da Dayan è venuta da Parigi; 
dove il vice presidente egi­
ziano Monbarak in visita nel­

la capitale francese ha detto 
che il Cairo « rifiuta il fatto 
compiuto della conquista di 
territori con la forza. Come 
il presidente Sadat ha ripetu­
to numerose volte non inten­
diamo intervenire negli affari 
interni israeliani e siamo 
pronti a discutere di tutti i 
problemi di sicurezza e di 
tutto ciò che concerne le re­
lazioni di buon vicinato fra i 
due paesi ». 

e Nulla vieta la conclusione 
di un accordo di pace nel 
Medio Oriente a condizione 
che gli israeliani lo voglia­
no ». ha aggiunto il vicepre­
sidente egiziano. 

Il « numero due » egiziano 
ha smentito che siano previ­
sti prossimi incontri fra i 
ministri degli esteri d'Egitto 
e d'Israele e. a maggior ra­
gione. una conferenza al ver­
tice. ma ha riaffermato la 

disponibilità del Cairo per 
nuove conversazioni sempre 
che da parte israeliana si 
manifesti «una intenzione di 
pace », che « si produca qual­
cosa di nuovo nell'atteggia­
mento del governo israelia­
no». Ha quindi sottolineato 
che l'Egitto non intende fare 
concessioni per quanto ri­
guarda la questione del ritiro 
delle truppe israeliane dai ter­
ritori arabi. 

Alfred Atherton. ambascia­
tori' itinerante degli Stati U-
niti nel Medio Oriente, è ar­
rivato ieri ad Amman prove 

I niente da Taif. in Arabia 
Saudita, per sondare le pro­
babilità di successo di un'al­
tra serie di negoziati tra 
Israele ed Egitto e per stu­
diare le possibilità d'inclusio­
ne nella trattativa di altri pae­
si arabi, 

Fonti bene informate hanno 
annunciato che il mediatore 
americano sarà ricevuto da 
re Hussein e avrà colloqui 
con alte personalità del go­
verno sui recenti sviluppi nel 
Medio Oriente. 

Atherton si recherà succes­
sivamente in Israele e in E-

gitto. Un viaggio analogo in­
traprenderà all'inizio del me­
se prossimo anche il segreta­
rio di stato Cyrus Vance, che 
ha espresso la speranza, per 
quella data, di una ripresa 
dei negoziati t ra Egitto ed 
Israele. 

Arrestato 
il « cervello » 
del rapimento 

del barone Bracht? 
ANVERSA — Ha avuto con­
ferma negli ambienti giudizia­
ri la notizia dell'arresto tifi 
principale presunto responsa­
bile del rapimento (avvenuto 
nel marzo scorsoi e della 
successiva uccisione del baro­
ne Charles Victor Bracht. 

L'arrestato si chiama Mar­
cel Van Tongelen e ha 40 
anni : si tratterebbe del mi 
sterioso « Dexter ». che si 
era fatto passare come me­
diatore tra i rapitori e la 
famiglia del barene, e che 
aveva chiesto un riscatto di 
50 milioni di franchi bel-M 

Drammatica intervista del leader dell'opposizione a La Paz 

Zuazo chiede nuove elezioni in Bolivia 
Annunciata una «campagna di resistenza non violenta » - Forse uno sciopero generale 

Dalla prima pagina 

LA PAZ — Hernan Siles Zua­
zo. il « leader » dell'opposi­
zióne unitaria di sinistra che. 
anche con l'appoggio del PC 
e del MIR. aveva vinto in 
Bolivia !e elezioni presiden­
ziali del 9 luglio e di cui d a 
venerdì scorso mancavano 
notizie (si era temuto che e-
gli fosse caduto nelle mani 
dei « golpisti ») ha annuncia­
to ieri da La Paz che se il 
neo-presidente generale Juan 
Pereda Asburn. che ha usur­
pato il potere con l'appoggio 
delle forze armate, rifiuterà 
di indire una nuova consulta­
zione secondo la decisione 

» presa dalla Corte nazionale 
1 dopo l'accertamento di una 

serie impressionante ed ine­
quivocabile di brogli e di in­
timidazioni. l'Unione demo­
cratica popolare promuoverà 
in tut to il paese una « cam­
pagna di resistenza non vio­
lenta ». 

Zuazo ha rilasciato questa 
dichiarazione ad un gruppo 
di giornalisti stranieri, su u-
na « jeep »: l'incontro era 
stato fissato, precedentemen­
te. in un'abitazione, ma aveva 
dovuto essere annullato per­
ché, prima dell'arrivo de; 
corrispondenti eiteri, tutta la 

zona era s ta ta circondata dal­
ia polizia. Dopo avere ribadì 
to che Pereda. nonostante il 
massiccio sostegno datogli 
dal presidente uscente gene­
rale Hugo Banzer. non ha 
conseguito, il 9 luglio, quel 
503 per cento de; voti che 
sarebbe stato sufficiente per 
l'elezione diretta anziché da 
parte del Parlamento ima è 
anzi rimario ben «i di sotto». 
Zuazo ha detto che per ora 
la protesta consisterà « in 
parziali interruzioni del lavo­
ro » «già venerdì e sabato 
hanno scioperato contro il 
« zolpe » i cinquemila mina-

In pericolo l'accordo per la Namibia 
PRETORIA — Il Sudafrica 
e i 5 paesi occidentali impe­
gnati nel tentativo di trovare 
una soluzione al problema del­
la Namibia sono sul limite 
della rottura a proposito del­
la questione de l l ' « Enclave » 
strategica di Walvls Bay. se­
condo quanto si è appreso a 
Pretoria, alla vigilia del di­
batt i to del Consiglio di si­
curezza dell'ONU dedicato a-
la Namibia. 

Il ministro degli esteri su­
dafricano Pik Botha si è In­
contrato con gli ambasciato­
ri dei «cinque» (Canada. 

Stati Uniti. Francia. Gran 
Bretagna. Germania federa­
le» per comunicare loro l'op­
posizione del suo governo al 
progetto di risoluzione su 
Walvis Bay che deve essere 
discusso oggi a New York. 
Egli ha minacciato d; rom­
pere i negoziati se questo te­
sto verrà adottato dal con­
siglio di sicurezza, e ha an­
nunciato che non si recherà 
a New York, 

L'« Enclave ». che include il 
solo porto d'acque profonde 
del territorio e un' importante 
base militare sudafricana, è 
stata annessa dal Sudafrica 

in virtù del fatto che g.à un 
secolo fa 1"« Enclave » era 
considerata una dipendenza 
della colonia britannica del 
Capo. Per Pretoria, la sua sor­
te non dovrebbe essere col le­
gata a quella della Namibia 
e dovrà essere negoziata dopo 
l'indipendenza del territorio. 

Il progetto d'accordo invece 
sostiene che Walvtó Bay fa 
parte integrante della Nami­
bia. come chiede 11 movimen­
to nazionale « Sicapo ». e pre­
vede la « re in tegra tone » del-
l'« Enclave » nella Namibia 
dopo l'indipendenza. 

tori d: Catavi e Siglo XX •. 
ma r.on ha c-eluso uno . 'co­
però generale nei prossimi 
giorni. « Speriamo ancora — 
ha aggiunto -- che le forze 
armate si rendano conto. 
pnrr.a che sia troppo tardi, j 
della granfa di nuello che 
hanno fatto e togltano enta-
re scontri fratricidi r. 

li modo stesso in cu: è po­
tuta avvenire l':nterv_sta — 
dopo una serie di accora. 
menti vo'.ti ad eludere i con­
trolli della polizia e dei re 
parti militari « peredist; * — 
indica, tuttavia la drammati­
cità della situazione. A La 
Paz. come in tut ta la Bolivia. 
restano in vigore stato d'as 
sed:o t coprifuoco e le vie 
della capitale continuano ad 
essere pattugliate da carr. 
armati e da soldati I « gol 
P-5ti » — come è noto — a 
vevano subito chiesto la 
« deportazione * ii Zuazo por 
'complotto comunista » ed il j 
generale Pereda. appena ir. 
sediatosi al palazzo presiden­
ziale. ha detto che comunque 
sarà lui a decidere quali par­
titi d'opposizione «costrutti­
va » verranno consentiti. 

Nella tarda serata di ieri. 
i nun to , il generale Pereda 
Asburn ha annunciato la co­
stituzione del nuovo governo. 
composto da alcuni militari 
e da civili, esponenti del co­
siddetto « movimento nazio­
nalista rivoluzionario » e del­
la « Falange socialista boli-
viaria ». 

Dollaro 
dotto drasticamente il tasso in 
terno di di>ocvupa/.ionc> rispet­
to al liwllo del l!t~j. Riescono 
a non drammat ica re più di 
tanto il fatto che dopo rele­
zione di Carter i salari han­
no cominciato ad aumentare 
anche in termini reali e che 
sull'orizzonti' si affacciano im­
pegnative scadenze contrattua­
li. Si permettono dì prevede­
re pi-:- il 1978 Ik-n i'1 miliardi 
di dollari di deficit pubblico 
(dopo i 45 miliardi dello scor­
so anno). Hanno tranquilla­
mente continuato ad aumen­
tare le loro importazioni di pe­
trolio (tanto lo pagano in dol­
lari svalutati) malgrado che 
tutti gli altri paesi industria­
lizzati abbiano fatto in que­
sti anni sforzi per diminuirle, 
pur non essendo anche grandi 
produttori come lo sono gli 
USA. 

11 prezzo lo pagano gli al 
tri paesi. Se M guarda alla 
storia economica di questo do­
poguerra. si possono facilmen­
te individuare tre periodi: 
quello che va dalla fine del 
la guerra mondiale alla crisi 
di Suez, nel '57. caratteriz­
zato da una crescita continua 
della forza economica degli 
Stati Uniti e della loro mo­
neta. Il jR'riodo successivo, 
sino alla crisi petrolifera del 
1!>73. in cui invece si ebbe una 
erosione della quota statuni­
tense nel commercio e negli 
investimenti mondiali e una 
riduzione relativa della loro 
« egemonia i. Quello clic va 
dal 'T3 ad oggi in cui il calo 
del dollaro e l'espansione dei 
deficit pubblici si accompa 
gnano invece ad un notevolissi­
mo recupero dell'* egemonia ». 
ad una forte capacità di ri­
presa dell'economia l'SA ri­
spetto u quelle della Germa­
nia, del Giappone e degli al­
tri principali paesi industria­
lizzati. E questa terza fase 
continua. 

C'è anche, negli Sditi Uniti 
chi — come il noto economi 
sta ed ex consigliere presi­
denziale Arthur Okun. che par 
la dell'approssimarsi di una 
« tragedia greca » — si rende 
conto che il lx'l gioco non 
può durare a lungo Ma la 
svogliatezza con cui le buone 
intenzioni di Carter sulla ri­
duzione del deficit petrolifero 
restano arenate di fronte al-
l'opiwsizione di una potenza 
come quella dei petrolieri^ fa 
testo di come proceda anche 
la volontà di prendere misu­
re anche sul resto. In attesa 
che gli altri continuino ad 
importare forzatamente i do] 
lari, l'inflazione e le contrad­
dizioni del sistema americano. 

Ieri intanto, anche la lira 
ha fatto le spese del ribasso 
del dollaro, perdendo quota 
su tutte le altre principali 
monete, in particolare del 
franco svizzero. La Banca 
d'Italia avrebbe comprato 50 
milioni di dollari per frenare 
la caduta. 

Belgrado 
steri, dei quali otto ricoprono 
pure la carici di viceprimo 
ministro. Complessivamente. 
partecipano ai lavori di Bel­
grado circa 800 persone e la 
conferenza è seguita da 150 
giornalisti stranieri. 

Il Comitato preparatorio — 
che ha concluso i suoi lavori 
nel primo pomeriggio di ieri. 
prolungando In riunione della 
mattinata — ha deciso che i 
lavori della conferenza sa 
ranno diretti da un presiden­
te e da dieci vice presidenti. 
La relaziono sull'attività sarà 
letta dal rappresentante del 
Camerun. Oyono. 

Parallelamente alle riunioni 
plenarie — previste ni matti­
no ed a] pomeriggio, con la 
possibilità di discussioni an 
che in M-dute notturne — 
svolgeranno il loro lavoro 
anche i due comitati incari­
cati di redigere i documenti 
finali: quello politico e quello 
sui problemi economici. 

I due comitati saranno pre­
sieduti. rispettivamente, dai 
delegato indiano e da quello 
del Ghana. Por quanto ri­
guarda la risoluzione politica. 
!a Jugoslavia — assieme ad 
altri paesi — ha nià sottopo­
sto un progetto di 77 cartelle. 
K-so contiene una severa 
condanna dell imperialismo e 
dell'* egemonismo » e. indivi­
dua nelle interferenze negli 
affari interni degli altri paesi 
una delle principali forme di 
pn vCKjnc ed una delle cause 
principali delia tensione che 
si è determinata in numerose 
zar*? del mondo: dall'Africa. 
all'Alia. ali'Amenc.T latina. 

In ba*e a questa proposta di 
risoluzione. ì ministri degli E-
steri dei paesi non allineati re 
spingono categoricamente ogni 
tentotivo di giustificare l'in 
terventn -tramerò, con qua] 
siasi pretesto e da qualsiasi 
parte awenga Si tratta di un 
documento coerente con i 
principi del non allineamen 
to. che -xwta al consolida­
mento del movimento, che 
può superare i suoi conflitti 
interni. v.i quelli da tempo 
esistenti, sia i nuow che — 
afferma il progetto di risolu­
zione della Jugoslavia — ven 
cono fomentati particolar 
mente nel Medio Oriente e 
nell'Africa meridionale. 

La conferenza — come ha 
dichiarato il rappresentante 
dello Sri Lanka. Fernando. 
presidente del Comitato pre­
paratorio. parlando con i 
giornalisti — si apre all'in­
segna dell'unità. Rimane in 
soluto ancora soltanto un 

problema: quello del Sahara 
occidentale, che secondo l'Al­
geria dovrebbe essere discus­
so, mentre tutti gli altri pae­
si hanno espresso l'opinione 
di attenersi alle decisioni ciel 
la OL'A e di attendere i risili 
tati dell'apposita commissio­
ne costituita a Khartum. 

Il Pakistan è stato animes 
so quale osservatore: la Boli 
\ ia ha ripresentato la propria 
domanda per essere accolta 
quale membro: la richiesta di 
San Marino di poter assistere 

in qualità di ospite, purtrop­
po. è giunta in ritardo. 

Intanto, il vice presidente 
del governo cubano Carlos 
Raphael Rodrigucz — che 
domenica aveva a\ uto ini col 
loquio con il presidente alge 
rino Buniedien - - ieri è stato 
ricevuto dal vice presidente 
della Repubblica jugoslava. 
Fadil Hodja. ed ha aiuto an 
che degli incontri con nitri 
dirigenti jugoslavi sia di Sta 
to. che della Lega dei comu 
nisti. 

Il Polisario attacca 
la città di El-Ayoun 

ALGERI — I combattenti Sa-
haraouis sono passati all'at­
tacco contro la città di El 
Ayoun e nel sud marocchino. 
Lo annuncia un comunicato 
del Fronte Polisario, che pre­
cisa che nei giorni scorsi 1 
combattenti Saharaouis han 
no sottoposto ad un bombar­
damento di artiglieria pe­
dante le istallazioni milita­
ri di El Ayoun. ed hanno at­
taccato due avamposti del­
la città. 

In precedenza, i combattei! 
ti Saharaouis avevano attac­

cato le truppe di Rabat a 15 
chilometri circa a nord est 
della città, nella regione di 
Sken, dove le forze monarchi­
che hanno subito colpi se­
veri negli ultimi tre mesi 

Sempre secondo 11 comu­
nicato del Polisario. una co­
lonna dell'esercito monarchi­
co è stata Immobilizzata da 
un attacco Saharaouis. ed 
ha subito perdite importan­
ti. Una imboscata contro 
truppe monarchiche e stata 
effettuata contemporanea 
mente nel sud del Marocco 

42 morti nel crollo 
di una casa al Cairo 

IL CAIRO - Quarantadue 
morti: è questo l'agghiac­
ciante bilancio, non ancora 
definitivo del crollo improv­
viso di un antico edificio di 
cinque piani in un quartiere 
tra i più miseri ciel Cairo. E' 
il secondo disastro che col 
pisce la capitale egiziana nel­
lo spazio di una settimana. 
dopo quello ciel 17 luglio che 
vide 56 persone perire a l>ordo 
di un autobus inabissatosi nel 
Nilo. 

Ieri sera a quindici ore 
dalla disgrazia, i soccorritori 
continuavano a rimuovere 
macerie. Almeno cinquanta 
persone alloggiavano nell'edi­
ficio. secondo la polizia. Ma 
altre fonti parlano di alme 
no cento inquilini ammassati / 

nei vari appartamenti E la 
.sciagura e avvenuta intorno 
alle sei del mattino, quando 
ì più erano ancora immersi 
nel sonno. 

L'edificio in mattoni sor 
geva nel quartiere di Shar.i 
beva, uno dei più poveri, d. 
sperati e congestionati della 
capitale. Il crollo ha parzia! 
mente travolto altri due im­
mobili. Dissoltasi l'enorme mi 
be di polvere, spentesi le in­
vocazioni di aiuto, i primi 
soccorritori hanno stentato a 
credere ai propri occhi: dove 
fino a pochi istanti prima M 
levava una struttura <li eia 
que piani, ora si stendeva un 
immasso informe di mattoni. 
intonaco e calcestruzzo non 
più alto di quattro metri. 

l i Consiglio di Stato sui precari 

Sentenza sulle cattedre 
della scuola secondaria 
ROMA — Una sentenza che 
potrebbe provocare in teo 
ria un piccolo « terremoto » 
in migliaia di cattedre e po­
sti della scuola secondaria è 
s tata depositata dalla sesta 
sezione del Consiglio di Sta 
to. che ha accolto, riforman­
dola in parte, una preceden­
te sentenza del Tribunale am­
ministrativo del Lazio favo 
revole al professor Corrado 
Schiavone. Quest'ultimo, cir­
ca due anni fa. aveva fatto 
ricorso al TAR del Lazio — 
assieme a centinaia di suoi 
colleghi che nelle sue stes 
se condizioni avevano fatto 
ricorso ai TAR di altre re­
gioni — perché ritenne? di es­
sere stato escluso ingiusta­
mente dai !>enefici dell'arti 
colo 17 dello stato giuridico 
del personale della scuola con 
il quale furono immessi in 
ruolo tutti gli insegnanti pre 
cari che durante il 1973 74 
avevano occupato una calte 
dra o un posto orano. 

Sistemati in tal modo circa 
150 mila « diciassettisti » ILO 
si chiamati dall'art. 17 ap 
punto», l'amministrazione sco 
lastica parve, infatti dimen 
ticarsi che esistevano altri 40 
mila docenti in lista d'attesa 

t negli anni precedenti al 1!»7U 
i 74 e fin dal 1WU. 

Ora la .sentenza del consi­
glio di stato afferma tra !'a! 
tro: « L'art. 17 della l e n e 477 
del 1973 — quella dello stato 
giuridico, appunto — non ha 
abrogato le leggi precedenti e 
rammini.straz.one. pertanto. 
dovrà riesaminare la s tua 
zione delle cattedre e dei pò 
s t | effettivamente disponibili 
negli anni precedenti al 1973 
1974. per assennarle a chi ne 
aveva titolo fin da allora )•. 

In ouni caso da due ami. 
a questa parte la s.tua/ione è 
cambiata: i 40 nula che era 
no stati scavalcati dai «di 
ciassettisti >< dovrebbero e.-
5ers; ridotti a pcvhe mi-'lia.i 
(dato che il resto è entrata 
in ruolo tramite concorso o 
altri meccanismi» e in questi 
giorni la Camera ha appro 
vato. fra gli altri, l'.irticolo 
12 del disegno di lesge I8JW 
sul precariato clic prevede. 
appunto, la .sistemaz.one d: 
tutt i ì docenti che si trovano 
nella posizione di quelli che 
due anni fa ricorsero al tri 
bunali amministrativi reg.o 
nali. 

Sui problemi della finanza locale 

Le Province chiedono 
incontro con Andreotti 

ROMA — L'Unione delle Pro 
vince italiane ha inviato una 
lettera al presidente del Con­
siglio chiedendo un incontro 
con i! governo in merito alle 
notizie secondo cui la finan­
za locale sarebbe chiamata 
a sostenere sacrifici non in 
differenti nell'ambito del pia­
no governativo di r i s a n a m i 
to ;n corso di elaborazione. 

La lettera lamenta il man 
ca:o impegno di dare orga­
nicità e continuità ai rappor 
t: tra governo e associazioni 
dee.: enti locai: e sottolinea 

, che questo impegno è più 
I che mai valido alla iure del 

la prete-sa governativa di 
estendere il contrat 'o degli 
statali ad altre categorie d! 

I dipender,::, .senza una pre 
! ventiva e rong.unta r.cogru-
! zinne- d<-: problemi di e.gn: 
' istruzione. 
ì Dopo aver au.-p.curo la r.-

cerca d: una rea •• :n*e.-,t. :« 
: lettera conclude .-.•ot:o..r»ear» 
j do lurgenza d: un meo.-.:re 
j tra governo e 1 Urlone delle 
: province itaì.ane. 
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